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AGENDA DELL’INCONTRO 
 

 VD1 E PANORAMICA RISULTATI VOLUNTARY DISCLOSURE EX L. 186/2014 

 NOVITA’ EX D.L. 193/2016 (CONVERTITO L. 225/2016) – VD2 

 PROFILI DI CRITICITA’ ED INCERTEZZA NORMATIVA 

 IL “CONTESTO ITALIANO” 

 IL “CONTESTO INTERNAZIONALE” 
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L. 186/2014 

 
 
 

Disciplina della “Collaborazione Volontaria” prevista 
nel Provvedimento originario  - VD1 

 Legge 15 dicembre 2014 n. 186: nuovi articoli da 5-quater 
a 5-septies nel D.L. 28 giugno 1990, n. 167, (Disposizioni in 
tema di monitoraggio fiscale delle attività e degli 
investimenti detenuti all’estero). 

 L’accesso alla procedura di voluntary disclosure consente 
di ottenere per la determinazione delle sanzioni in tema di 
RW uno sconto del 50% delle sanzioni minime edittali 
qualora il contribuente tenga un comportamento 
“trasparente”, 25% negli altri casi. 

 Una volta determinato l’ammontare delle sanzioni 
applicabili, la procedura si perfeziona con l’adesione 
all’avviso di irrogazione delle sanzioni ai sensi dell’art. 16 
comma 3 D.Lgs. 472/1997, con conseguente riduzione ad 
1/3 della sanzione e pagamento entro il termine per la 
proposizione del ricorso (60 giorni). 
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L. 186/2014 

 
 
 

Disciplina della “Collaborazione Volontaria” prevista 
nel Provvedimento originario – VD1 

 L’art. 5-quinquies del modificato D.L. 167/1990 prevede 
che in caso di adesione alla procedura di collaborazione 
volontaria le sanzioni relative alle violazioni per imposte 
sui redditi I.V.A., IRAP e imposte sostitutive si applichino 
nella misura dei minimi edittali ridotti del 25%. 

 Termine di presentazione dell’Istanza di adesione 30 
settembre 2015. 

 D.L. 30 settembre 2015, n. 153, proroga dei termini al 30 
novembre 2015. 
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L. 186/2014 

 
 
 

Prassi di riferimento  

 Circolare n. 10/E del 13 marzo 2015; 
 Circolare n. 27/E del 16 luglio 2015; 
 Circolare n. 30/E dell’11 agosto 2015; 
 Circolare n. 31/E del 28 agosto 2015. 
 

 Risposte della DR Lombardia ai quesiti trattati posti 
dall’ODCEC di Milano nell'ambito dell'Osservatorio DRE - 
Codis, in materia di Voluntary Disclosure. 

  
 Documento di Studio n. 1 Gruppo di Studio Voluntary 

Disclosure dell’ODCEC di Milano del 15 giugno 2015; 
 Documento di Studio n. 2 Gruppo di Studio Voluntary 

Disclosure dell’ODCEC di Milano del 3 agosto 2015; 
 

 Documento di Studio n. 1 Gruppo di Studio Voluntary 
Disclosure dell’ODCEC di Milano del 17 novembre 2016; 
 

 Documento di Studio n. 1 Gruppo di Studio Voluntary 
Disclosure dell’ODCEC di Milano del __ marzo 2017. 
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Dati comunicati dal ministro dell'Economia, Pier Carlo Padoan e dal direttore 
dell’Agenzia delle Entrate, Rossella Orlandi, alla presentazione dei risultati 

dell'Agenzia delle Entrate anno 2016, nella conferenza stampa del 9 febbraio 2017 
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D.L. 193/2016 

 
 
 

Termini principali nuovo Provvedimento - VD2 

Nuovo art. 5-octies al D.L. 167/90 consente la possibilità di 
sanare gli illeciti commessi fino al 30 settembre 2016. 
 

Chi ha fruito della VD internazionale nella prima edizione 
può accedere alla VD nazionale e viceversa. 
 

Restano salve le cause di inammissibilità relative ad accessi, 
ispezioni, verifiche o inizio di attività di accertamento 
tributario o procedimento penale relativi agli assets che si 
dovrebbero sanare, sempreché la causa non sia stata 
precedentemente rimossa.  
 

Scadenze: 
 Richiesta di accesso entro il 31 luglio 2017; 
 Invio relazione a mezzo PEC entro il 30 settembre 2017; 
 Versamento in auto-liquidazione entro il 30 settembre 

2017 (intero importo o prima delle 3 rate); 
 Scadenza dei termini di accertamento per gli Uffici 31 

dicembre 2018. 
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D.L. 193/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Termini principali nuovo Provvedimento – VD2 

Estensione dei periodi accertabili 
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Periodo d’imposta Dichiarazione 
infedele - WL 

Dichiarazione 
infedele - BL 

Dichiarazione 
omessa - WL 

Dichiarazione 
omessa - BL 

2004 Scaduto Scaduto Scaduto Riaperto da VD2 

2005 Scaduto Scaduto Scaduto Riaperto da VD2 

2006 Scaduto Riaperto da VD2 Scaduto 31.12.2017 

2007 Scaduto Riaperto da VD2 Scaduto 31.12.2018 

2008 Scaduto 31.12.2017 Scaduto 31.12.2019 

2009 Scaduto 31.12.2018 Riaperto da VD2 31.12.2020 

2010 Riaperto da VD2 31.12.2019 Riaperto da VD2 31.12.2021 

2011 Riaperto da VD2 31.12.2020 31.12.2017 31.12.2022 

2012 31.12.2017 31.12.2021 31.12.2018 31.12.2023 

2013 31.12.2018 31.12.2022 31.12.2019 31.12.2024 

2014 31.12.2019 31.12.2023 31.12.2020 31.12.2025 

2015 31.12.2020 31.12.2024 31.12.2021 31.12.2026 



D.L. 193/2016 

 
 
 

Termini principali nuovo Provvedimento – VD2 

Regolarizzazione del denaro contante e dei valori al 
portatore (es. Azioni al portatore, Libretti di deposito, metalli 
preziosi, valute, gioielli e opere d’arte) 
 

Definitiva approvazione della possibilità di sanare denaro 
contante e valori al portatore, tipicamente conservati nelle 
cassette di sicurezza all’estero o in Italia. 
 

Introdotta nuova presunzione, salvo prova contraria, che gli 
assets derivino da redditi sottratti a tassazione in egual misura 
nell’anno 2015 e nei quattro precedenti. 
 

Obbligo di rilascio di specifica dichiarazione in cui si attesta 
che l’origine dei valori oggetto di emersione non deriva da 
reati diversi da quelli coperti dalla VD. 
 

Inventario da parte di un Notaio al momento dell’apertura 
della cassetta di sicurezza. 
 

Deposito in rapporto vincolato fino alla conclusione della VD. 
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D.L. 193/2016 

 
 
 

Termini principali nuovo Provvedimento - VD2 

Sanzioni (1/3): 
Nel caso in cui ricorrano le condizioni previste dalle lettere a), 
b) e c) dell’art. 5-quinquies, comma 4, se i contribuenti 
provvedono spontaneamente a versare le somme dovute 
entro la data del 30 settembre 2017, sono riconosciute le 
stesse agevolazioni previste dalla L. 186/2014. 
 
Se diversamente i contribuenti non provvedono a versare 
spontaneamente quanto dovuto entro la data del 30 
settembre lo sconto sulle sanzioni degli obblighi di 
monitoraggio si riduce rispettivamente: 
 60% (rispetto al 50%) del minimo edittale; 
 85% (rispetto al 75%) del minimo edittale. 
 
L’incremento all’85% (rispetto al 75%) si applica anche alle 
violazioni reddituali. 
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D.L. 193/2016 

 
 
 

Termini principali nuovo Provvedimento – VD2 

Sanzioni (2/3): 
 
Se i versamenti spontanei sono insufficienti rispetto a quanto 
accertato dall’Agenzia delle Entrate: 
 in misura superiore al 10% delle somme da versare nel 

caso in cui si tratti di somme afferenti i soli redditi 
assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o ad 
imposta sostitutiva e alle sanzioni; 

 in misura superiore al 30% delle somme da versare negli 
altri casi; 

L’Agenzia delle Entrate provvede al recupero delle somme 
dovute maggiorando tali importi in misura pari al 10%. 
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D.L. 193/2016 

 
 
 

Termini principali nuovo Provvedimento – VD2 

Sanzioni (3/3): 
 
Se i versamenti spontanei sono insufficienti rispetto a quanto 
accertato dall’Agenzia delle Entrate: 
 in misura inferiore al 10% delle somme da versare nel caso 

in cui si tratti di somme afferenti i soli redditi assoggettati 
a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o ad imposta 
sostitutiva e alle sanzioni; 

 in misura inferiore al 30% delle somme da versare negli 
altri casi; 

L’Agenzia delle Entrate provvede al recupero delle somme 
dovute maggiorando tali importi in misura pari al 3%. 
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D.L. 193/2016 

 
 
 

Termini principali nuovo Provvedimento – VD2 

Riepilogo Sanzioni RW 
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Fattispecie 

 
Annualità 

Costo in 
percentuale in 

autoliquidazione 

Costo percentuale 
senza 

autoliquidazione 

Paese WL 
Paese BL collaborativo con rispetto 
condizione art. 5-quater, co. 4, DL 167/90 

 
2009/2015 

 
3,50% 

 
4,20% 

Paese BL collaborativo senza rispetto 
condizione art. 5-quater, co. 4, DL 167/90 

 
2004/2015 

 
9,00% 

 
10,20% 

Paese BL non collaborativo con rispetto 
condizione art. 5-quater, co. 4, DL 167/90 
 

 
2004/2015 

 
11,32% 

 
13,60% 

Paese BL non collaborativo senza rispetto 
condizione art. 5-quater, co. 4, DL 167/90 

 
2004/2015 

 
17,00% 

 
19,28% 
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Auto-

liquidazione 

 
 

Versamenti 

Sanzioni 
 

 
Differenza 

rispetto dovuto 

 
Maggiorazione 

Violazioni RW 
(WL, waiver o 

rimpatrio) 

Violazioni RW 
(altri casi) 

Violazioni tributi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SI 

Versamento sufficiente entro il 30 
settembre 2017 

50% del minimo 
edittale, ridotte 

ad 1/3 

75% del minimo 
edittale, ridotte 

ad 1/3 
 

75% del minimo 
edittale, ridotte 

ad 1/6 
 

N/A NO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Versamento 
insufficiente 

La differenza 
riguarda i soli 

redditi soggetti 
a ritenuta a 

titolo d’imposta 
o ad imposta 
sostitutiva e 

relative sanzioni, 
incluse quelle 
sulle attività 
suscettibili di 
generare tali 

redditi 

 
Maggiore dl 10% 

Maggiorazione 
del10% 

 
Sulla differenza 
60% del minimo 

edittale, poi 
ridotte ad 1/3 

 
Sulla differenza 
85% del minimo 

edittale, poi 
ridotte ad 1/3 

 

 
Sulla differenza 
85% del minimo 

edittale, poi 
ridotte ad 1/6 

 

 
 

Minore o uguale 
al 10% 

 
Maggiorazione 

del 3% 

 
 
 

Altri casi 

 
 

Sulla differenza 
60% del minimo 

edittale, poi 
ridotte ad 1/3 

 
 

Sulla differenza 
85% del minimo 

edittale, poi 
ridotte ad 1/3 

 
 

Sulla differenza 
85% del minimo 

edittale, poi 
ridotte ad 1/6 

 
Maggiore del 

30% 

Maggiorazione 
del10% 

 
Minore o uguale 

al 30% 

 
Maggiorazione 

del 3% 

 
NO 

 
Nessun versamento 

60% del minimo 
edittale, poi 

ridotte ad 1/3 

85% del minimo 
edittale, poi 

ridotte ad 1/3 

85% del minimo 
edittale, poi 

ridotte ad 1/6 

N/A NO 

RIEPILOGO SANZIONI – VD2 



D.L. 193/2016 

 
 
 

Termini principali nuovo Provvedimento – VD2 

Paesi Black list 
In deroga ad ogni vigente disposizione di legge, gli 
investimenti e le attività di natura finanziaria detenute negli 
Stati o territori a regime fiscale privilegiato di cui al decreto 
del Ministro delle finanze 4 maggio 1999, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 10 maggio 
1999, n. 110, e al decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 21 novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana del 23 novembre 2001, n. 273, senza 
tener conto delle limitazioni ivi previste, in violazione degli 
obblighi di dichiarazione di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 
4 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito dalla 
legge 4 agosto 1990, n. 227, ai soli fini fiscali si presumono 
costituite, salva la prova contraria, mediante redditi sottratti 
a tassazione. In tale caso, le sanzioni previste dall'articolo 1 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono 
raddoppiate. 
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D.L. 193/2016 

 
 
 

Termini principali nuovo Provvedimento – VD2 

Paesi White list o Black list 
 

Tuttavia, la Legge di stabilità 2016, modificando il comma 4 
dell’art. 167 TUIR (CFC) ha eliminato ogni riferimento alla lista 
di cui al D.M. 21 novembre 2011 > la lista esiste ancora??? 
 

Ai fini della VD2 sono considerati Stati o territori BL con 
accordo quelli con cui è in vigore uno scambio di informazioni 
(art. 26 Modello di Convenzione OCSE o accordo conforme al 
TIEA) alla data del 24 ottobre 2016. 
 

Nel frattempo, tra l’altro, sono entrati in vigore nuovi accordi 
per lo scambio di informazioni > ne dovrebbe conseguire che 
per alcuni Paesi si dovrebbe poter evitare il raddoppio dei 
termini e delle sanzioni (Alderney, Gibilterra, Guernsey, Herm, 
Hong Kong, Isole Cayman, Isole Cook, Isola di Man, Jersey e 
Taiwan). 
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D.L. 193/2016 

 
 
 

Termini principali nuovo Provvedimento – VD2 

Paesi White list o Black list 
 
Esistono poi tutta una serie di casi da approfondire ed in 
particolare: 
 Stati con accordo non in vigore, ma già inclusi nella WL: 

Andorra, Bermuda, Costa Rica; 
 

 Stati con accordo che non contiene i par. 4 e 5 dell’articolo 
26 OCSE, ma che sono in WL: Ecuador, Emirati Arabi Uniti, 
Filippine, Libano, Malaysia, Oman; 

  
 Stati o territori in WL, senza accordo, ma aderenti allo 

scambio automatico: Anguilla, Antille Olandesi, Aruba, 
Belize, Isole Vergini Britanniche, Monserrat, Turks e Caicos, 
Seychelles. 
 

Si attendono chiarimenti dall’Agenzia delle Entrate!! 
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D.L. 193/2016 

 
 
 

Termini principali nuovo Provvedimento – VD2 

Possibilità di ricorrere anche con la VD2, nel caso in cui il 
valore medio delle attività finanziarie non sia superiore ai 2 
milioni di euro, al meccanismo di determinazione forfettaria 
dei rendimenti delle attività finanziarie. 
 
Riepilogo costo metodo forfettario: 
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Fattispecie 

Infedele 
dichiarazione 

Omessa 
dichiarazione 

Paese WL 
Paese BL collaborativo con rispetto 
condizione art. 5-quater, co. 4, DL 167/90 

 
14,03% 

 
16,26% 

Paese BL senza rispetto condizione art. 5-
quater, co. 4, DL 167/90 

 
36,62% 

 
41,91% 



D.L. 193/2016 

 
 
 

Termini principali nuovo Provvedimento – VD2 

Iscritti all’AIRE 
 

Nuovi comma 17-bis e 17-ter, art. 83, D.L. 112/2008: 
“I comuni, fermi restando gli obblighi di comunicazione 
all’Agenzia delle entrate di cui al comma 16, inviano entro i sei 
mesi successivi alla richiesta di iscrizione all’anagrafe degli 
italiani residenti all’estero i dati dei richiedenti alla predetta 
agenzia al fine della formazione di liste selettive per i controlli 
relativi alle attività finanziarie e investimenti patrimoniali 
esteri non dichiarati; … 
In fase di prima attuazione delle disposizioni del comma 17-
bis, le attività ivi previste da parte dei comuni e dell’Agenzia 
delle entrate vengono esercitate anche nei confronti delle 
persone fisiche che hanno chiesto l’iscrizione all’anagrafe degli 
italiani residenti all’estero a decorrere dal 1 gennaio 2010 e ai 
fini della formazione delle liste selettive si terrà conto della 
eventuale mancata presentazione delle istanze di 
collaborazione volontaria di cui agli artt….” 
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AGENDA DELL’INCONTRO 
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D.L. 193/2016 

 
 
 

Profili di criticità su cui si attendono chiarimenti da 
parte dell’Agenzia delle Entrate 

1) Identificazione dei Paesi black list con accordo; 

2) Procedura di autoliquidazione e sanzioni; 

3) VD societarie; 

4) VD1 incompleta; 

5) Trust, fondazioni e polizze assicurative: disconoscimento 

ed effetti connessi; 

6) Riportabilità delle minusvalenze su titoli; 

7) Imposte estere ed euroritenuta; 

8) Contanti e valori al portatore; 

9) Notifiche via PEC da parte dell’AdE; 

10) Dichiarazione Redditi 2018 e RW. 
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AGENDA DELL’INCONTRO 
 

 VD1 E PANORAMICA RISULTATI VOLUNTARY DISCLOSURE EX L. 186/2014 

 NOVITA’ EX D.L. 193/2016 (CONVERTITO L. 225/2016) – VD 2 
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 IL “CONTESTO ITALIANO” 
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D.L. 112/2008 

 
 
 

Artt. 17-bis e 17-ter  

Criteri per la formazione delle liste selettive: 

1) Residenza dichiarata in uno degli Stati a fiscalità 
privilegiata, lista D.M. 4 maggio 1999; 

2) Movimenti di capitale da e verso l’estero; 
3) Informazioni relative a patrimoni immobiliari e finanziari 

detenuti all’estero, trasmesse dalle Amministrazioni fiscali 
estere; 

4) Residenza in Italia del nucleo familiare del contribuente; 
5) Riportabilità delle minusvalenze su titoli; 
6) Atti del registro segnalatici dell’effettiva presenza in Italia 

del contribuente; 
7) Utenze elettriche, idriche, del gas e telefoniche attive; 
8) Disponibilità di autoveicoli, motoveicoli e unità da diporto; 
9) Titolarità di Partita IVA attiva; 
10) Rilevanti partecipazioni in società residenti o a ristretta 

base azionaria; 
segue… 
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D.L. 112/2008 

 
 
 

Artt. 17-bis e 17-ter  

Criteri per la formazione delle liste selettive 

11) Titolarità di cariche sociali; 
12) Versamento di contributi per collaboratori domestici; 
13) Informazioni trasmesse dai sostituti d’imposta con la 

Certificazione e con il Modello dichiarativo 770; 
14) Informazioni relative a operazioni rilevanti ai fini IVA, 

comunicate ai sensi dell’articolo 21 del decreto legge 31 
maggio 2010, n. 78. 

 
L’identikit dei soggetti viene stilato dall’Agenzia utilizzando un 
applicativo informatico denominato So.No.Re. (Soggetti Non 
Residenti) e incrociando le informazioni disponibili nella 
banca dati delle Entrate con quelle derivanti dallo Spesometro 
e dallo scambio di informazioni attivato sulla base di direttive 
europee (Direttive DAC1 e DAC2) e accordi internazionali con 
le amministrazioni fiscali estere (FATCA e Common Reporting 
Standard) che saranno progressivamente disponibili. 
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Rumors di 
stampa 

 
 
 

Partite le prime richieste di informazioni di “gruppo” e 

individuali (circa 700 contribuenti) da parte dell’Agenzia delle 

Entrate verso il Lussemburgo e la Svizzera. 

 

“È arrivato il momento di mettere alla prova se questi stati 

collaborano, perché il passaggio da white a black list è sempre 

reversibile”. Rossella Orlandi (n.d.r. Andrea Giacobino su Bluerating del 21 febbaio 

2017)  
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TRASPARENZA 
FISCALE 
INTERNAZION.  

 
 
 

Cenni evolutivi normativa antielusiva contesto 
internazionale 

 
 FACTA: USA 

 
 COMMON REPORTING STANDARD: Convenzione OCSE 

dell’Ottobre 2014 sottoscritta da 77 Paesi (destinati ad 
aumentare a 92, tenuto conto di quelli che hanno 
dichiarato di volervi aderire entro il 2018) 
 D.M. 29.12.2015; 
 Scambio automatico dei dati fiscali di tipo finanziario. 
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TRASPARENZA 
FISCALE 
INTERNAZION.  

 
 
 
 

 
 
 

Ultime evoluzioni estere 

 Sole 24 Ore del 13 settembre 2016 
 
“Istanze di gruppo, l’ok di Berna alle richieste del fisco 
italiano  
Il Tribunale federale svizzero apre l’autostrada per le 
rogatorie fiscali raggruppate. Il Fisco estero può 
presentare, infatti, domande di informazioni anche 
riguardo a contribuenti di cui non conosce nome e 
cognome. È sufficiente in questi frangenti circoscrivere in 
modo chiaro e concreto il cosiddetto “modello di 
comportamento” messo in atto da una determinata 
categoria di contribuenti. Chi appartiene alla categoria, 
cade nella rete.” 
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TRASPARENZA 
FISCALE 
INTERNAZION.  

 
 
 
 

 
 
 

Ultime evoluzioni estere 

 12 febbraio 2017 
Legge sulla Riforma III dell’imposizione delle imprese 
La Riforma III dell’imposizione delle imprese era intesa a 
eliminare l’imposizione ridotta per le società holding, le 
società di domicilio e le società miste. Tale imposizione 
infatti non è più compatibile con gli standard internazionali 
(linee guida BEPS). 
 

Contro la Riforma è stato lanciato un referendum. Gli 
oppositori temevano elevate perdite del gettito fiscale che 
la popolazione avrebbe dovuto compensare.  
Il 12 febbraio 2017 la Riforma è stata respinta da Popolo e 
Cantoni con il 59,1 per cento di voti contrari. 
 

Nel caso di attività detenute illecitamente in Svizzera 
resterà applicabile il raddoppio dei termini di accertamento 
e delle sanzioni per le violazioni degli obblighi RW e 
dichiarazione infedele, così come la presunzione di redditi. 
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